
 
ATTIVITÀ DEL PRIMO GIORNO DI ACCOGLIENZA 

Regoliamoci: benvenuti a scuola 

1^ ora: chiamati per nome. 

Gli studenti e le studentesse delle classi prime si riuniranno nella palestra scoperta o dinanzi all’ingresso della scuola, 

in piazza Laudati 1. A turno, poi, gli studenti tutor assegnati alle diverse classi prime chiameranno gli studenti e 

creeranno i gruppi classe. Gli studenti raggiungeranno i tutor e i docenti del loro corso, i quali li accoglieranno e 

inizieranno a conoscerli. 

 

2^ ora: quale scuola? 

Le classi 1^ A TUR, 1^ B AFM e 1^ D AFM saranno accompagnate in Aula Magna, dove la Dirigente scolastica, dott.ssa 

Mariella Mitola, e lo STAFF di dirigenza accoglieranno i ragazzi e le ragazze, si presenteranno e, anche con il supporto 

di un filmato, illustreranno loro gli ambienti della scuola, le caratteristiche dell’offerta formativa, fornendo anche un 

breve vademecum relativo all’uso del registro elettronico e rispondendo a eventuali domande. 

Contemporaneamente, le classi 1^ A AFM Sp., 1^ C AFM, 1^ E AFM e 1^ F AFM si recheranno in aula e con i docenti in 

orario leggeranno una sintesi del Regolamento d’Istituto, soffermandosi sui passaggi più significativi o complessi. Al 

termine della lettura, agli studenti sarà proposta un’attività che li aiuterà a riflettere sul significato delle regole e a 

interiorizzare i passaggi più importanti del Regolamento, proponendone, eventualmente, delle integrazioni. 

Ad ogni studentessa e studente verrà consegnato il “quadretto delle regole d’oro” (una sintesi del regolamento 

scolastico), che potrà essere affisso alla parete delle loro stanze. 

 

3^ ora: quale scuola? invertiamoci 

In quest’ultima fase le classi 1^ A TUR, 1^ B AFM e 1^ D AFM si recheranno nelle rispettive aule per svolgere le attività 

che i compagni delle altre prime hanno svolto nel corso della seconda ora, mentre 1^ A AFM Sp., 1^ C AFM, 1^ E AFM 

e 1^ F AFM si recheranno, accompagnate dai docenti in orario, in Aula Magna per incontrare la Dirigente e il suo Staff. 
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SINTESI DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO CON RIFERIMENTO AI DIRITTI E AI DOVERI DEGLI STUDENTI, ALLE 

NORME DA RISPETTARE E ALLE SANZIONI PREVISTE IN CASO DI COMPORTAMENTO IRREGOLARE 

PREMESSA 
La scuola è luogo di formazione e di educazione attraverso lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della 
coscienza critica. Questo principio è sancito dall’art. 1 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti.  

Tutte le sanzioni hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti 
all’interno della comunità scolastica. 

DIRITTI DEGLI STUDENTI 

Gli studenti hanno diritto a una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno e sia 
aperta alla pluralità delle idee. Hanno altresì diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola e a una 
valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che conduca lo studente a individuare i 
propri punti di forza e a migliorare il proprio rendimento. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento, scegliendo tra le 
attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. 

DOVERI DEGLI STUDENTI 

- Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. Se questo 
non dovesse accadere, il comportamento dello studente verrà annotato sul registro di classe e si provvederà alla 
convocazione della famiglia.  
Per la validità legale dell’anno scolastico, gli studenti dovranno frequentare almeno i ¾ dell’orario annuale personalizzato 
salvo eventuali deroghe. 

- Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo di istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro 
compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per sé stessi. 
In caso di disturbo della lezione e di comportamento irrispettoso nei confronti di docenti e compagni, o poco collaborativo, si 
provvederà all’annotazione disciplinare e alla convocazione delle famiglie degli studenti.  

In caso di gravi mancanze di rispetto nei confronti di docenti e compagni, di comportamento e/o linguaggio ingiurioso e 

scorretto, si provvederà all’annotazione disciplinare, alla convocazione delle famiglie e a una sospensione fino a 15 giorni. Se 

un rappresentante è parte in causa, deve essere sostituito dal primo dei non eletti in maniera definitiva. 

- Gli studenti sono tenuti a osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza. 
- Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita 

scolastica in modo da non arrecare danno al patrimonio della scuola. 
- Gli studenti condividono le responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e di averne cura. 

LE ASSEMBLEE DI CLASSE 
Le assemblee di classe, per un massimo di due ore al mese, si possono svolgere in ore di lezione, su richiesta della classe, con 
preavviso di almeno tre giorni. Non possono essere tenute assemblee di classe sempre lo stesso giorno della settimana. I docenti, 
durante l’assemblea, sono presenti in sede e, in caso lo desiderino, possono parteciparvi. Essi, inoltre, sono tenuti a intervenire in 
caso di svolgimento non corretto della stessa.  

L’assemblea d’Istituto può essere concessa una volta al mese sulla base di un calendario formulato all’inizio dell’anno scolastico. Il 
Dirigente, tramite circolare, preavviserà le famiglie degli studenti della data e delle modalità in cui sarà tenuta l’assemblea. Alla 
stessa potranno partecipare anche il Dirigente o un suo delegato e gli insegnanti che lo desiderano. 

INGRESSO E USCITA 

L’ingresso a scuola è fissato a partire dalle ore 7.55. Le lezioni hanno inizio alle ore 8.00. Gli 
studenti sono tenuti a rispettare l’orario previsto. Gli studenti che arrivano in ritardo saranno ammessi in classe con permesso del 
D.S. o di un suo collaboratore. Il coordinatore di ogni classe avrà cura di controllare (e comunicare al DS, o suo delegato) 
mensilmente la situazione dei ritardi di ogni studente della classe. Al quinto episodio di ritardo l’alunno sarà ammesso se 
accompagnato dal genitore. L’ingresso alla seconda ora sarà consentito solo se accompagnato dal genitore. 

I ritardi saranno annotati sul registro di classe. In caso di recidive il C.d.C. si riserva di abbassare il voto in condotta dello studente e 
di avvisare la famiglia.  

Al segnale di fine lezione alle 13.00 quando la giornata scolastica è di 5 ore, alle 14.00 quando è di 6 ore e alle 12.00 il sabato, gli 
alunni devono recarsi ordinatamente alle uscite loro indicate nel rispetto delle norme di sicurezza. Le uscite anticipate sono 
autorizzate se motivate e solo dopo le ore 12.00, salvo casi eccezionali. Gli alunni, in caso di uscita anticipata, potranno essere 
prelevati esclusivamente dai genitori o da un delegato autorizzato dal genitore con richiesta scritta dello stesso, corredata della 
fotocopia del documento di identità del richiedente. 

GIUSTIFICAZIONE DELLE ASSENZE 

La giustificazione dell'assenza è un atto dovuto, effettuata online attraverso il registro elettronico dal genitore o da chi riveste la 
responsabilità genitoriale per l’alunno minorenne, dallo studente se maggiorenne. Il docente coordinatore verifica periodicamente 
l’adempimento dell’avvenuta giustifica. Per le assenze causate da malattia non occorre presentare certificato medico. 
Le astensioni collettive dalle lezioni sono assenze ingiustificate e concorreranno alla valutazione del comportamento. Gli studenti 
saranno riammessi a scuola solo se accompagnati dai genitori.  
La scuola informerà le famiglie giornalmente con SMS e invierà comunicazione scritta ai genitori e ai coordinatori di classe se il 
numero di assenze è superiore a 80 ore. Il controllo sarà effettuato due volte all’anno. 



 
CAMBIO DELL’ORA 

Durante il cambio dell’ora gli alunni hanno l’obbligo di restare nelle aule, all’interno delle quali aspettano il docente dell’ora 
successiva. Chi dovesse contravvenire a questa regola verrà richiamato dal docente e, se recidivo, il suo comportamento sarà 
annotato sul registro di classe. 

USCITA DURANTE LE ORE DI LEZIONE 

Durante le ore di lezione, gli studenti possono uscire, autorizzati dal docente presente in aula, uno alla volta, per un tempo 
massimo di 5 minuti. È fatto divieto di uscire nel cambio dell’ora. Chi dovesse uscire dall’aula senza l’autorizzazione del docente o 
intrattenersi fuori dalla stessa per più di 5 minuti senza una valida giustificazione, verrà richiamato dal docente e, se recidivo, il suo 
comportamento sarà annotato sul registro di classe.   

DIVIETO DI FUMO E USO DEL CELLULARE 

Ai sensi dell’art. 4 del D.L. 12 settembre 2013, n. 104 (“tutela della salute nelle scuole”), è severamente vietato fumare in tutti i 
locali delle strutture scolastiche, ivi compresi i vani di transito, i servizi igienici e le aree all’aperto di pertinenza dell’Istituto in tutte 
le sue sedi. È altresì vietato nei locali di cui sopra e nelle aree all'aperto di pertinenza della scuola l’utilizzo di sigarette 
elettroniche. È, inoltre, vietato uscire dai cancelli della scuola per fumare durante l’orario scolastico. Ai trasgressori saranno 
applicate le sanzioni previste dalla legge, con annotazione sul registro di classe, convocazione della famiglia e ammende pecunarie, 
il cui importo va da un minimo di € 27,50 a un massimo, in caso di recidiva, di € 275. 

Il Dirigente Scolastico è responsabile dell’osservanza del divieto e si avvale per la vigilanza di docenti e personale ATA, denominati 
responsabili Preposti, cui spetterà rilevare le violazioni. Tutto il personale scolastico, docente e ATA, ha comunque l’obbligo di 
vigilare e di segnalare eventuali infrazioni riscontrate ai responsabili preposti, individuati dal Dirigente Scolastico. Nell’esercizio 
delle sue funzioni, il responsabile preposto incaricato è un pubblico ufficiale e come tale gode del potere di chiedere le generalità 
di eventuali trasgressori alla legge n. 584/1975 nell’ambito scolastico. 

Ai sensi della C.M. prot. N° 3392 del 16/06/2025, è vietato l’utilizzo del telefono cellulare durante lo svolgimento dell’attività 
didattica e più in generale in orario scolastico anche a fini didattici. Il divieto si estende a tutte le pertinenze scolastiche (palestre, 
cortili, spazi antistanti, auditorium, corridoi, bagni) e per tutto il tempo di permanenza a scuola, anche durante le interruzioni 
delle attività didattiche, assemblee e/o attività di laboratorio. Nei contesti didattici è consentito l’uso di strumenti tecnologici 
forniti dalla scuola come pc, tablet, lavagna elettronica secondo le modalità stabilite dai docenti.  

Lo staff di dirigenza propone l’utilizzo di armadietti numerati, presenti in ogni aula, all’interno dei quali lo studente, al suo arrivo a 
scuola, dovrà depositare il proprio cellulare ed eventuali dispositivi con connessione dati, fino al termine delle attività didattiche. 
Agli studenti verrà fornita la chiave dell’armadietto, in duplice copia, in custodia esclusiva. La violazione della presente 
disposizione regolamentare determina l’applicazione delle seguenti sanzioni: la prima violazione sarà annotata sul registro di 
classe; la seconda violazione sarà segnalata attraverso un’annotazione disciplinare; la terza violazione sarà segnalata tramite 
annotazione disciplinare e il cellulare sarà depositato in presidenza e consegnato alla famiglia, convocata per la circostanza. Sarà 
quindi convocato il Consiglio di Classe per l’avvio della procedura disciplinare (sospensione). 

Si ricorda, infine, che l’utilizzo del cellulare per riprese o scatti fotografici non autorizzati è considerato un reato e come tale sarà 
punito. 

Nelle more della definizione delle misure organizzative atte a realizzare quanto deliberato, gli studenti, al momento dell’ingresso 
nell’Istituto, dovranno spegnere i loro telefoni cellulari e mantenerli in tale stato all’interno degli zaini fino al termine delle attività 
didattiche. 

[ABBIGLIAMENTO 

Gli studenti sono tenuti a indossare un abbigliamento decoroso, consono all’ambiente scolastico, nel rispetto di sé stessi, degli 
altri e, soprattutto, dell’Istituzione che la scuola rappresenta.] 

RISPETTO PER L’AMBIENTE 

Il comportamento degli studenti deve essere improntato alle regole del rispetto di sé stessi e degli altri, della convivenza e della 
funzionalità della scuola. Ne fanno parte integrante la cura e il rispetto degli oggetti di proprietà degli altri e della collettività e dei 
locali comuni. 

Di eventuali danneggiamenti o ammanchi sono chiamati a rispondere coloro che li hanno provocati, attraverso il risarcimento del 
danno e una sospensione fino a 15 giorni.  Qualora non sia possibile risalire ai diretti responsabili, il risarcimento sarà effettuato da 
tutti coloro che abbiano utilizzato la struttura danneggiata.  

In caso di comportamento che viola la dignità e il rispetto della persona (ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati 

di natura sessuale ecc.), riprese filmate lesive della privacy, reati che mettono in pericolo l’incolumità delle persone (ad es. 

incendio o allagamento), introduzione di sostanze nocive o proibite dalla legge e/o di oggetti pericolosi per l’incolumità delle 

persone, è prevista una sospensione di più di 15 giorni e, in casi di recidiva, l’allontanamento dalla scuola fino al termine dell’anno 

scolastico e, nei casi più gravi, l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato. 

 

 

 



 
ATTIVITÀ DI ANALISI E RIELABORAZIONE DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

QUALE REGOLA? 

1. Secondo te, le regole sono importanti? Perché? Qual è la loro funzione? 

_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________ 

 

2. Quale giudizio dai di fronte alla parola REGOLE?   
 positivo   
 negativo   
 neutro   

 

3. Individua, nel Regolamento d’Istituto, delle norme che condividi in maniera particolare. 

_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________ 

 

4. Quale parte del Regolamento, invece, cambieresti? Perché? 

_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________ 

 

5. Dopo avere riflettuto sulla necessità delle regole per la convivenza nella scuola, proviamo ad elaborare le 
nostre regole.   

Pensate a 10 regole che vorreste fossero rispettate da tutti nella vostra classe.   
1. Regola___________________________________________________________________________________   
2. Regola ___________________________________________________________________________________   
3. Regola ___________________________________________________________________________________   
4. Regola ___________________________________________________________________________________   
5. Regola ___________________________________________________________________________________   
6. Regola ___________________________________________________________________________________   
7. Regola ___________________________________________________________________________________   
8. Regola ____________________________________________________________________________________   
9. Regola ___________________________________________________________________________________   
10. Regola ___________________________________________________________________________________   

 

 

 


